
 Allegato parte integrante
 Allegato A)
DISPOSIZIONI PROVINCIALI APPLICATIVE DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1308/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO CONCERNENTE L’ORGANIZZAZIONE COMUNE DEI MERCATI DEI PRODOTTI AGRICOLI. 

SISTEMA DI AUTORIZZAZIONI PER GLI IMPIANTI VITICOLI E GESTIONE E CONTROLLO DEL POTENZIALE PRODUTTIVO VITICOLO.              

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1

CAMPO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

1. Le presenti disposizioni disciplinano le procedure e le condizioni per il rilascio delle autorizzazioni per nuovi impianti e per reimpianti viticoli nonché i termini e le modalità per la conversione dei diritti di impianto concessi ai produttori anteriormente al 31 dicembre 2015.

2. Ai fini dell'applicazione delle presenti disposizioni si intende per:
Autorizzazione all’impianto: autorizzazione all'impianto di un vigneto alle condizioni stabilite dalla presente normativa.

Azienda:  il complesso di beni organizzati dall'imprenditore agricolo per l'esercizio della sua attività.

Campagna viticola: la campagna di produzione con inizio il 1° agosto di ogni anno e termine il 31 luglio dell'anno successivo.

Conduttore o Produttore: la persona fisica o giuridica che, a qualunque titolo, conduce una superficie vitata ai fini della produzione di uve da vino. Il conduttore o produttore è il soggetto tenuto ad adempiere agli obblighi connessi all’aggiornamento del fascicolo aziendale, alla presentazione della modifiche che interessano le superfici vitate. Il conduttore è identificato attraverso il Codice Unico delle Aziende Agricole (CUAA), che deve essere sempre indicato in ogni richiesta o comunicazione.
Estirpazione: eliminazione totale dei ceppi di vite.

Fallanze: sostituzione di singole viti nell'ambito del vigneto, purché della stessa varietà e nel limite massimo pari al 15 per cento.

Fascicolo aziendale: fascicolo aziendale informatizzato, costituito su sistemi informativi, che contiene i dati riconducibili ad un produttore.
Impianto: messa a dimora di barbatelle di vite innestate o non innestate, per la produzione di uve classificate per la produzione di vino, o per la coltura di piante madri per marze o per finalità sperimentali.

Infittimento: variazione del sesto d’impianto di un vigneto mediante successivo aumento di viti per unità di superficie.

Potenziale produttivo aziendale: l’insieme della superficie vitata dell'azienda, impiantata con varietà classificate per la produzione di uve da vino e della superficie corrispondente ai diritti di impianto e reimpianto posseduti e non ancora esercitati e delle autorizzazioni concesse e non esercitate. 

Proposta grafica: individuazione mediante tratto preciso e puntuale del vigneto o dei vigneti oggetto di intervento, preferibilmente su ortofoto o su estratto mappa catastale o direttamente sul Sistema Informativo, redatte in scala adeguata alla rappresentazione richiesta.
Reimpianto anticipato: impianto di viti corrispondente a una superficie equivalente a quella che il conduttore si impegna ad estirpare entro la fine del quarto anno dalla data in cui sono impiantate nuove viti ai sensi dell’articolo 66 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CEE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio.

Schedario viticolo: banca dati contenente tutte le informazioni relative alle superfici vitate, caratteristiche agronomiche, varietà coltivate, forme di allevamento, sesti di impianto nonché dei vini ottenibili.
E’ lo strumento previsto dall'art. 185-bis del regolamento CE del Consiglio n. 1234/2007 e dal regolamento CE applicativo della Commissione n. 436/2009, parte integrante del SIAN nonché del Sistema integrato di gestione e controllo (SIGC) e dotato di un sistema di identificazione geografica (GIS).
Sovrainnesto: l’innesto di una vite già innestata.
Superficie irrigua: superficie dotata di un impianto fisso di irrigazione.

Superficie vitata: superficie all’interno del sesto di impianto, da filare a filare e da vite a vite, aumentata, nelle fasce laterali e nelle testate, della superficie realmente esistente al servizio del vigneto come definita dal decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 16 dicembre 2010 (Disposizioni applicative del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, relativo alla tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini, per quanto concerne la disciplina dello schedario viticolo e della rivendicazione annuale delle produzioni).

Unità vitata (U.V.): una superficie continua coltivata a vite che ricade su una sola particella catastale e che è omogenea per le seguenti caratteristiche: titolo di possesso, destinazione produttiva (uva da vino), sesto di impianto, anno di impianto, forma di allevamento, irrigazione, vitigno.

Variazioni dello schedario: ulteriori modifiche apportate nel vigneto (forma di allevamento, diminuzione del sesto d’impianto, ecc.).
ART. 2

ADEMPIMENTI

1. Ciascun conduttore di superfici vitate deve avere costituito  il fascicolo aziendale. I produttori, a fronte di modifiche rispetto a quanto già risultante nel fascicolo, sono tenuti ad apportare preventivamente le necessarie variazioni al fascicolo stesso.

ART. 3

AUTORIZZAZIONI PER GLI IMPIANTI VITICOLI

1. A partire dal 1 gennaio 2016, fino al 31 dicembre 2030, i vigneti di uva da vino possono essere impiantati o reimpiantati solo se è stata concessa un’autorizzazione, fatto salvo quanto previsto dal capo III, articolo 12 della presente delibera.

2. Le tipologie di autorizzazione all’impianto sono le seguenti:

· autorizzazioni derivanti dalla conversione dei diritti di impianto;

· autorizzazioni per nuovi impianti di cui all’articolo 6 del Decreto ministeriale n. 12272, del 15 dicembre 2015

· autorizzazioni al reimpianto;

· autorizzazioni al reimpianto anticipato.

3. Le autorizzazioni all’impianto di cui al punto 2. sono registrate nello schedario viticolo a livello aziendale e devono riportare l'indicazione della superficie che sarà oggetto d’impianto.

4. Le autorizzazioni sono gratuite e non sono trasferibili e possono quindi essere utilizzate nell'ambito dell'azienda per la quale sono concesse, tranne che in casi di forza maggiore o subentro per atto tra vivi o mortis causa così come previsto dalla circolare AGEA prot. n. 49 del 1 febbraio 2016.

ART. 4

REGISTRO INFORMATICO DEI DIRITTI DI IMPIANTO E DELLE AUTORIZZAZIONI PER GLI IMPIANTI VITICOLI 
1. Nell’ambito del SIAP è istituito il registro informatico delle autorizzazioni, nel quale la struttura provinciale competente in materia di produzioni viticole (di seguito “struttura provinciale competente”) registra le autorizzazioni. Il registro è aggiornato automaticamente a seguito del rilascio delle autorizzazioni o a seguito di attività di controllo.

2. Entro il 1 marzo 2016 deve essere aggiornato e consolidato il registro informatico pubblico dei diritti di impianto (di seguito registro dei diritti). 

Tuttavia per alcune casistiche, quali cause di forza maggiore, eredità, cessione totale di azienda, subentro totale, fusione di aziende, trasferimento dei diritti di reimpianto il cui contratto di compravendita è stato presentato alla Agenzia delle entrate entro il 31/12/2015 è possibile aggiornare il registro dei diritti di impianto anche dopo il 1 marzo 2016.

CAPO II

AUTORIZZAZIONI

ART. 5

CONVERSIONE DI DIRITTI DI IMPIANTO E DI REIMPIANTO IN AUTORIZZAZIONI

1. I diritti di impianto e/o reimpianto concessi ai sensi della deliberazione n. 3170 di data 22 dicembre 2009, anteriormente al 31/12/2015 e non ancora utilizzati a tale data, devono essere convertiti in autorizzazioni al reimpianto  prima della scadenza del diritto e prima di procedere alla realizzazione del vigneto.

2. I diritti di impianto e/o reimpianto possono essere convertiti in autorizzazioni, anche parzialmente, entro il termine di validità del diritto e comunque entro non oltre il 31 dicembre 2020. 

3. L’autorizzazione rilasciata a seguito della conversione di un diritto di impianto e/o reimpianto ha la medesima validità del diritto che l’ha generata e, qualora non utilizzata, scade il 31 dicembre 2023.

4. Il titolare di un diritto di impianto e/o reimpianto che intende procedere alla conversione del diritto in autorizzazione presenta una domanda alla struttura provinciale competente, nella quale indica il diritto che intende convertire e la superficie oggetto della conversione.

5. La struttura provinciale competente rilascia l'autorizzazione all'impianto entro 3 mesi dalla presentazione della domanda e provvede alla sua registrazione nel registro  informatico delle autorizzazioni. 

ART. 6

AUTORIZZAZIONI PER NUOVI IMPIANTI

1. Le richieste di autorizzazioni per nuovi impianti di vigneto sono considerate ammissibili se dal fascicolo aziendale del richiedente risulta in conduzione una superficie agricola pari o superiore a quella per la quale è richiesta l’autorizzazione.

2. le domande per l’autorizzazione devono essere presentate al Ministero in modalità telematica nell’ambito del SIAN. 
Ogni richiedente presenta un’unica domanda, nella quale indica una o più regioni su cui intende richiedere le autorizzazioni.

3. Il Ministero comunica telematicamente alle Regioni e Province autonome le aziende alle quali sono concesse le autorizzazioni di nuovo impianto.

4. Le Regioni e Province autonome rilasciano entro i 1° giugno le autorizzazioni che hanno validità di 3 anni dalla data del rilascio.

5. Il conduttore che non utilizzi l’autorizzazione concessa entro il periodo di validità della stessa, sarà soggetto alle sanzioni amministrative previste dall’articolo 89, paragrafo 4, del regolamento (UE) 1306/2013.

6. Qualora la superficie dell’autorizzazione rilasciata sia inferiore al 50% di quella richiesta, il richiedente, entro 10 giorni dalla data di comunicazione, può rifiutare l’autorizzazione senza incorrere in sanzioni.

ART. 7

AUTORIZZAZIONI PER REIMPIANTI

1. Il produttore almeno 30 giorni prima di procedere alle operazioni di estirpo, deve presentare una comunicazione preventiva in cui riporti le unità vitate oggetto di estirpazione.

2. Il conduttore che estirpa una superficie vitata può chiedere l’autorizzazione per reimpianto alla struttura provinciale competente entro la fine della seconda campagna viticola successiva a quella in cui è avvenuta l’estirpazione. 

3. L’autorizzazione è rilasciata entro tre mesi decorrenti dalla presentazione della domanda ed ha una validità di tre anni a partire dalla data di rilascio.

4. L'autorizzazione al reimpianto è utilizzabile nella stessa azienda che ha proceduto all’estirpazione e corrisponde ad una superficie equivalente alla superficie estirpata.

5. Se la superficie da reimpiantare corrisponde, in termini di ubicazione e superficie, alla superficie estirpata, il produttore interessato, che intenda procedere al reimpianto entro la stessa campagna viticola, può avvalersi di una procedura semplificata. In questo caso, l’autorizzazione, senza ulteriore comunicazione da parte della struttura provinciale competente, è da considerarsi automaticamente concessa alla data in cui la superficie è stata estirpata e il produttore interessato dovrà presentare, al più tardi entro la fine della campagna viticola nel corso della quale è stata effettuata l'estirpazione, una comunicazione unica ex post. 

6. Qualora il viticoltore intenda procedere al reimpianto in una campagna viticola successiva a quella di estirpazione e in tutti i casi in cui il produttore realizza l’impianto su una superficie diversa da quella estirpata, presenta la domanda di autorizzazione al reimpianto entro la fine della seconda campagna viticola successiva all’estirpazione.

7. Le domande di autorizzazioni per reimpianto dovranno essere presentate individuando anche graficamente le superfici oggetto dell’estirpo.

ART. 8

AUTORIZZAZIONI PER REIMPIANTO ANTICIPATO

1. Il conduttore richiede l’autorizzazione al reimpianto anticipato a fronte dell’impegno ad estirpare una superficie vitata equivalente entro la fine del quarto anno dalla data in cui avviene il reimpianto,  presentando apposita domanda alla struttura provinciale competente.

2. Nella domanda devono essere indicate la dimensione e la posizione del vigneto da reimpiantare e del vigneto da estirpare, individuando anche graficamente le superfici interessate; alla medesima domanda deve essere allegata una polizza fideiussoria bancaria o assicurativa stipulata a favore della Provincia Autonoma di Trento per un importo pari a euro 7.000 per ettaro, con durata non inferiore a otto anni dalla data dell’autorizzazione.

3. L’autorizzazione è rilasciata nel termine di tre mesi dalla presentazione della domanda ed ha una durata pari a 3 anni dalla data del rilascio.

4. Il conduttore deve comunicare l’avvenuta realizzazione dell’impianto alla struttura provinciale competente entro trenta giorni, individuando altresì graficamente la superficie oggetto di reimpianto.

5. Il conduttore deve comunicare l’avvenuta estirpazione della superficie vitata equivalente a quella reimpiantata alla struttura provinciale competente entro trenta giorni, indicando graficamente le superfici estirpate e chiedendo contestualmente lo svincolo della cauzione.

6. A seguito della comunicazione di cui al comma 4, la struttura provinciale competente effettua un controllo sistematico sulle superfici oggetto di estirpazione successiva e procede allo svincolo della cauzione.

7. Qualora il conduttore intenda effettuare una estirpazione su una superficie diversa rispetto a quella indicata, presenta una comunicazione al competente Servizio con la quale indica anche graficamente la nuova superficie che intende estirpare almeno sessanta giorni prima di effettuare l’intervento.

8. Ai sensi dell’articolo 3 del Regolamento delegato (UE) 2015/560, se i conduttori non effettuano l’estirpazione entro la fine del quarto anno dalla data in cui è stato effettuato il reimpianto anticipato, alla superficie oggetto dell’impegno che non è stata estirpata si applicano le sanzioni di cui all’articolo 71 del regolamento (UE) 1308/2013. 

ART. 9

MODIFICA DELL’UBICAZIONE DELLA SUPERFICIE PER CUI È CONCESSA L'AUTORIZZAZIONE

1. Il conduttore titolare di un’autorizzazione all'impianto può chiedere di effettuare l’impianto su una superficie diversa da quella per cui l’autorizzazione è stata concessa solo nei casi in cui anche la nuova superficie rispetti le medesime condizioni per le quali è stata rilasciata l’autorizzazione di cui all’articolo 6 e l’autorizzazione sia ancora valida.

CAPO III

COMUNICAZIONI

ART. 10

OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE CONNESSI ALL’AGGIORNAMENTO DELLO SCHEDARIO VITICOLO

1. Ai fini di consentire l’aggiornamento dello schedario viticolo ed ai fini della rivendicazione delle produzioni, il conduttore è tenuto a comunicare alla struttura provinciale competente:

· l’estirpazione del vigneto entro trenta giorni dal completamento delle operazioni;

· le variazioni dei dati e delle caratteristiche delle unità vitata (sesto d’impianto, compreso l’infittimento, forma di allevamento, varietà);

· l’avvenuto completamento delle operazioni di impianto o di reimpianto di un vigneto entro trenta giorni dalla messa a dimora delle viti.

2. Le suddette tipologie di comunicazioni dovranno essere presentate individuando anche graficamente le superfici interessate.

3.  La sostituzione di viti a causa di  fallanze non è soggetta a comunicazione. 

ART. 11

SOVRAINNESTO

1. Il conduttore che effettua l’operazione di cambio varietale mediante sovrainnesto di una superficie vitata, deve comunicare alla struttura provinciale competente, entro 30 giorni dalla fine del sovrainnesto, la superficie sovrainnestata e le varietà di vite utilizzate, individuando anche graficamente le superfici interessate.

2. E’ vietato il sovrainnesto di varietà di uve da vino su varietà diverse da quelle da vino.

3. L’anno d’impianto del vigneto sovrainnestato rimane quello di messa a dimora delle viti portainnesto.

ART. 12

IMPIANTI VITICOLI ESENTATI DAL SISTEMA DELLE AUTORIZZAZIONI

1. Non è richiesta l’autorizzazione, ma la preventiva comunicazione, per l’impianto di:

a) superfici destinate a scopi sperimentali;

b) per la coltura di piante madri per marze;

c) nuove superfici vitate derivanti da motivi di esproprio.

2. Non sono esentate dal sistema delle autorizzazioni all'impianto le superfici realizzate nell'ambito di misure di ricomposizione fondiaria.

3. Le superfici destinate a scopi di sperimentazione o alla coltura di piante madri per marze impiantate entro il 31/12/2015 in seguito al rilascio di diritti di nuovo impianto devono mantenere, anche dopo tale data, le condizioni definite per fruire di tali diritti.

ART. 13

MODALITA’ DI COMUNICAZIONE

Impianti destinati a scopi di sperimentazione

1. I produttori, i consorzi di tutela dei vini, i vivaisti, gli enti pubblici, le università e le istituzioni scientifiche operanti nel campo della vitivinicoltura che intendono realizzare progetti di ricerca o sperimentazione, devono trasmettere alla struttura provinciale competente almeno 60 giorni prima dell’avvio delle operazioni, apposita comunicazione contenente:

a) l’indicazione del responsabile tecnico dell’iniziativa;

b) la durata definita;

c) la superficie da impiantare, la relativa estensione ed ubicazione e i riferimenti catastali.

Alla comunicazione di cui sopra dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) gli obiettivi della ricerca o sperimentazione;

b) il programma dettagliato di attività, i risultati attesi e gli obiettivi di innovazione da perseguire.

2. Il responsabile tecnico del progetto di ricerca o sperimentazione deve trasmettere alla struttura provinciale competente, entro il 31 dicembre di ogni anno a partire dal terzo anno dell’impianto, una relazione concernente lo stato di avanzamento dell’iniziativa prevista ed i risultati conseguiti.

3. Entro 30 giorni dalla realizzazione dell’impianto, i soggetti di cui al comma 7 devono comunicarlo alla struttura competente, indicando nella comunicazione:

· la rappresentazione grafica del vigneto;

· i riferimenti catastali della superficie vitata impiantata;

· la data di inizio e di fine dei lavori di impianto;

· le informazioni di carattere tecnico ed agronomico della superficie vitata impiantata, con riferimento alle caratteristiche del vigneto.

4. Al produttore è vietato commercializzare i prodotti ottenuti dagli impianti oggetto di sperimentazione o ricerca. Nell’ambito della ricerca o sperimentazione è consentito produrre e detenere limitate quantità di vino, nella misura necessaria per una esauriente valutazione delle prove previste dal progetto, che non possono in ogni caso essere commercializzate.

5. Ai soggetti di cui al comma 7 è fatto obbligo di estirpare a proprie spese le superfici impiantate entro il 31 luglio successivo al termine del progetto autorizzato. Fino al momento dell’estirpo, i prodotti ottenuti dalle uve possono essere messi in circolazione solo se destinati alla distillazione dalla quale non può essere ottenuto un prodotto con titolo alcolometrico volumico pari o inferiore a 80% vol.. La superficie non estirpata entro i termini stabiliti è considerata vigneto abusivo soggetto alle sanzioni di cui all'articolo 71 del Reg. (UE) 1308/13 e le sanzioni di cui all'articolo 5 del Reg. (UE) 560/2015.

6. In deroga alle disposizioni di cui al comma precedente, al termine della ricerca o sperimentazione e prima della scadenza del progetto, il produttore può chiedere l’autorizzazione all’impianto secondo quanto previsto dall’articolo 6 della presente deliberazione purché i vitigni utilizzati nella ricerca o sperimentazione rientrino tra quelli autorizzati in Provincia.

7. L’eventuale prolungamento del periodo di sperimentazione deve essere comunicato alla struttura provinciale competente.

8. L’estirpo della superficie autorizzata per l’impianto sperimentale non dà luogo ad un’autorizzazione al reimpianto.
PIANTE MADRI PER MARZE

9. Il vivaista in possesso di autorizzazione all’attività di produzione di piante e materiali di moltiplicazione deve trasmettere alla struttura provinciale competente almeno 60 giorni prima dell’avvio delle operazioni, apposita comunicazione contenente:

- i riferimenti catastali dell’impianto;

- la dimensione dell’impianto;

- i vitigni da impiantare ed eventuali cloni;

- la categoria del materiale da impiantare come definito dalla direttiva (CE) n. 11/2002 del Consiglio, dell’11 febbraio 2002, che modifica la direttiva 69/193/CE relativa alla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite e che abroga la direttiva 74/649/CE;

- il periodo previsto di produzione dell'impianto.

10. Entro 30 giorni dalla realizzazione dell’impianto il vivaista deve comunicarlo alla struttura provinciale competente indicando nella comunicazione:

· la conformità dell’intervento alla normativa europea, statale e provinciale vigente;

· la rappresentazione grafica del vigneto;

· i riferimenti catastali della superficie vitata impiantata;

· la data di inizio e di fine dei lavori di impianto;

· le informazioni di carattere tecnico ed agronomico della superficie vitata impiantata, con riferimento alle caratteristiche del vigneto;

· la categoria del materiale impiantato come definito dalla dir. 11/2002/CE.

11. L’uva prodotta da detti impianti deve essere distrutta o non vendemmiata, ad eccezione di una quantità, non superiore a trecento chilogrammi per ciascun clone o biotipo, necessaria per consentire le microvinificazioni e le eventuali verifiche ampelografiche e sanitarie. Il vino ottenuto dalle microvinificazioni può essere commercializzato solamente se destinato alla distillazione, e da esso non può essere ottenuto un prodotto con titolo alcolometrico volumico effettivo pari o inferiore a 80% vol.. Altri prodotti ottenuti da uve provenienti dai vigneti destinati alla produzione di piante madri per marze non possono essere commercializzati.

12. L’eventuale prolungamento del periodo di produzione dell'impianto deve essere comunicato alla struttura provinciale competente.

13. Nel caso di cessazione della produzione di marze, il produttore procede all’estirpo della superficie vitata a proprie spese. L’estirpo non dà luogo ad un’autorizzazione al reimpianto. Fino al momento dell’estirpo, i prodotti ottenuti dalle uve possono essere messi in circolazione solo se destinati alla distillazione. Da questi prodotti non si può distillare un alcole con titolo alcolometrico volumico effettivo pari o inferiore a 80% vol..

14. In deroga a quanto previsto al comma precedente, il produttore, decorsi almeno cinque anni dalla data dell’impianto, può richiedere un’autorizzazione secondo quanto previsto dall’articolo 6 della presente deliberazione affinché l’uva proveniente dai vigneti destinati alla produzione di piante madri per marze e i prodotto vitivinicoli ottenuti con tale uva possano essere commercializzati purché i vitigni utilizzati rientrino tra quelli autorizzati in Provincia.

Impianti derivanti dalla misura di esproprio per motivi di pubblica utilità

15. Il conduttore che ha perso una determinata superficie vitata in conseguenza di una misura di esproprio per motivi di pubblica utilità ha diritto a impiantare una nuova superficie vitata purché questa non superi il 105% della superficie persa.

16. Il conduttore deve comunicare l’estirpo alla struttura provinciale competente con l’indicazione degli estremi del provvedimento di esproprio. 

17. Entro 30 giorni dalla realizzazione dell’impianto, il conduttore deve comunicarlo alla struttura competente.

ART. 14

Impianti destinati al consumo familiare

1. Il conduttore di una superficie vitata inferiore a 1.000 metri quadrati che produce uve da vino destinato al consumo familiare non è tenuto a chiedere alcuna autorizzazione né a comunicarlo alla struttura provinciale competente.

2. Il produttore di cui al comma precedente non può coltivare contemporaneamente altri vigneti.

3. È vietata la commercializzazione dei prodotti vitivinicoli provenienti da superfici i cui prodotti sono destinati al consumo familiare.

4. L’estirpo delle superfici destinate al consumo familiare non dà luogo al rilascio di un’autorizzazione al reimpianto.

5. Il produttore di cui al comma 1. che acquisisce un’autorizzazione per nuovo impianto di un vigneto può utilizzarla per trasformare il vigneto familiare in impianto produttivo a scopo commerciale.

ART. 15

CONTROLLI

1. La struttura provinciale competente, anche avvalendosi di altri soggetti pubblici o privati, effettua idonei controlli a campione in misura non inferiore al 5% delle aziende che, nel corso della campagna precedente, hanno presentato comunicazioni di variazione del potenziale produttivo aziendale.

2. Il controllo si estrinseca nell’accertamento della presenza o meno dei vigneti, effettuato anche mediante telerilevamento, e della rispondenza degli stessi allo schedario viticolo.

ART. 16

SANZIONI

1. La realizzazione di superfici vitate in assenza di autorizzazione, a decorrere dal 1 gennaio 2016 comporta l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 71 del Reg. (UE) 1308/13 e delle sanzioni di cui all'articolo 5 del Reg. (UE) 560/2015. 

2. Ai sensi dell'articolo 71 del Reg. (UE) 1308/13, a decorrere dal 1 gennaio 2016  i conduttori di superfici vitate privi di autorizzazione devono provvedere all'estirpo, a loro spese, delle superfici medesime.

3. Se il conduttore non effettua l’estirpazione, la struttura provinciale competente assicura l'estirpazione dell'impianto non autorizzato entro i due anni successivi alla scadenza del periodo di quattro mesi. Il costo dell’estirpazione è posto a carico del conduttore, che comunque è tenuto anche al pagamento della sanzione. Il costo dell’estirpazione degli impianti non autorizzati effettuato a cura della Provincia viene quantificato in euro 7.000,00 ad ettaro. 

4. Ai conduttori che hanno realizzato vigneti privi di autorizzazioni si applicano le sanzioni di cui al successivo punto 5.

5. Nelle more dell’adozione di specifici atti a livello nazionale, si applicano le sanzioni pecuniarie previste dall’articolo 5 del Reg. (UE) 560/2015 di seguito quantificate : 

- 6.000 euro per ettaro, se il conduttore procede all’estirpazione della totalità dell’impianto non autorizzato entro quattro mesi dalla data di notifica dell’irregolarità;

- 12.000 euro per ettaro, se il conduttore procede all’estirpazione della totalità dell’impianto non autorizzato entro il primo anno successivo alla scadenza del termine di quattro mesi;

- 20.000 euro per ettaro, se il conduttore procede all’estirpazione della totalità dell’impianto non autorizzato dopo il primo anno successivo alla scadenza del termine di quattro mesi.

6. Ai sensi dell’articolo 71 del Reg. (UE) 1308/13 le superfici vitate prive di autorizzazione non beneficiano di misure di sostegno nazionali o dell'Unione.

ART. 17

NORME TRANSITORIE

1. L'estirpazione di un vigneto effettuata entro il 31 dicembre 2015 determina la concessione di un diritto di reimpianto e la sua successiva iscrizione nel registro dei diritti. Tali diritti devono essere convertiti in autorizzazione prima di procedere all'impianto ai sensi dell’articolo 5 del presente atto. 
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